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Gli organizzatori chiedevano folklore i nerazzurri hanno offerto calcio vero 
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Un'Inter con i piedi per terra 
salva la Coppa delle «stelle» 
Quando per fini commerciali si inquina e contrabbanda lo spettacolo - L'abbaglio dei grossi nomi e di certe « tournée » turìstiche o quasi 
Se ti aspetti il nome esotico e salta fuori... Orlali - Beccaiossi naufragato nel diluvio di questo fine giugno • I limiti e le soddisfazioni del Milan 

L'Inter dunque vince il 
Mundiallto Clubs e con 
quello salva, almeno formal­
mente, la sua stagione. Al­
meno . formalmente, perché 
non è davvero con un tor­
neo voluto e allestito con 
ben diversi intendimenti di 
quelli che per solito anima­
no. o hanno comùnque fin 
qui animato, manifestazioni 
del genere, che si possano 
d'un sol colpo cancellare le 
delusioni di un amaro cam­
pionato o il sottile disagio di 
essere rimasti nel cosiddetto 
« giro internazionale» solo 
per quella che s'usa definire 
una grazia ricevuta. L'Inter, 
intendiamoci, è stata forse o 
indubbiamente la sola, delle 
cinque squadre invitate, ad 
affrontare il pretenzioso tor­
neo con provata serietà di 
intenti e con la fiera deter­
minazione. anzi, di aggiudi­
carselo; e già di per sé la 
cosa, a fine giugno non 
dimentichiamo, costituisce 
merito di non poco conto. 
Non certo sollecitati da si­
mili r. nobili » propositi sono 
arrivati ad esempio a Mila­
no i celebratissimi campioni 
sudamericani, adusi per so­
lito e di questa stagione ad 
avventurarsi in più o meno 
turistiche tournees organiz­
zate ed affrontate in genere, 
a dirla brutalmente schietta, 
con precipuo scopo di far 
quattrini. Non certo co) fatto 
tecnico sportivo, stretta­
mente inteso, come obiettivo, 

tale insomma da garantire 
sicuro e duraturo prestigio, 
sono partiti gli organizza­
tori, preoccupati invece e 
solo di far pubblicità, «bat­
tage ». spettacolo Insomma 
in senso commerciale, per 
fini e scopi non necessaria­
mente legati, o meglio del 
tutto indipendenti, da quello 
che sarebbe poi stato il re­
sponso del campo. Da qui 
l'ingaggio per molti versi 
cervellotico, e addirittura 
fallimentare non fosse stato 
per quel campione di esem­
plare professionalità che sa 
sempre essere Krol. di « stel­
le» fascinose ma evane­
scenti; da qui anche la cer­
tezza, ci si consenta l'impu­
denza di spacciarla per tale, 
che avrebbe in tal senso 
fatto molto più comodo a 
Berlusconi una vittoria del 
Santos. • poniamo, o del Pe-
narol. che non quella che si 
è invece pienamente merita­

ta l'Inter; che Joao Paulo 
avrebbe fatto più «spettaco­
lo», come miglior giocatore 
de? torneo, di quanto ne fac­
cia invece Orlali. Invece 
«Beccalao» dopo un esal­
tante avvio è naufragato sot­
to gli scrosci di questo pazzo 
fine giugno. 

E cosi, dicevamo, ha vinto 
l'Inter, una squadra di cal­
cio vera, nei suoi pregi e nel 
suoi limiti, e non di «stel­
le». una squadra seria e non 
di funamboli in licenza turi­

stica, una squadra vogliosa 
di vincere e non di far an­
notata passerella. Berlusconi 
stesso, in fondo, potrebbe ri­
cavarne. ben aldilà delle cifre 
del suo « borderau », 'solidi 
motivi di soddisfazione: con 
il trionfo dell'Inter il suo tor­
neo avrà magari perso in 
«spettacolo», ma ha sicura­
mente guadagnato in credi-
bU'.tà e prestigio. 

Un'Inter come quella di 
queste sere certo nessuno, 
nemmeno il più oltranzista 
dei suoi tifosi, sarebbe arri­
vato a sperarla. Cosi in fia­
to, così determinata, cosi 
sicura dei suoi mezzi, che 
alla luce dei fatti non sono 
davvero apparsi pochi. Tali 
anzi da acuire il rimpianto 
per quel che avrebbe po­
tuto essere non è stato per 
quello scudetto idealmente 
tolto dalle maglie prima del 
dovuto, per una stagione sa­
crificata alle glorie incerte 
della Coppa Invece che ispi­
rata a quelle meno aleatorie 
del campionato. Rimpianti e 
amarezze che questo Mundla-
lito cerio dei tutto non ri­
paga. anche se basta, e non 
è poco, ad un congedo se­
reno e promettente se è 
vero che allarga, dopo tut­
to, gli orizzonti della pros­
sima stagione. 

Foriero di tante buone 
nuove per l'Inter, il torneo 
non lo è stato altrettanto, né 
in verità avrebbe in alcun 

modo potuto esserlo, per il i 
Milan. Veniva, il Milan, da 
un per molti versi tribolato 
campionato di B e da un 
ancor più tribolato sforzo 
per riscoprirsi, come società 
prima che come squadra; im­
pensabile dunque che po­
tesse avere le stesse motiva­
zioni, aldilà dei miracoli 
veri e presunti di un derby 
ritrovato, la stessa caratura, 
pur nei confini di una strut­
tura tecnica ovviamente in­
feriore, dei « cugini » bene- ' 
amati. Qualche soddisfazio­
ne parziale comunque se l'è 
tolta, e adesso promette, 
nell'ambito di una campagna 
di rafforzamento fin qui più 
roboante che sostanziale, di 
fare il resto. Giusto atten­
derlo con benevolenza e con 
"fiducia. 

E adesso, concluso il Mun­
diallto Club, il calcio gio­
cato va in vacanza. Restano 
in attività i mediatori, re­
stano le cifre folli del calcio-
mercato. Restano in attività, 
per fortuna, i dirigenti fe­
derali e quelli dell'Aie che 
a. quelle cifre felli, per la 
salvezza del calcio, devono 
porre finalmente serio rime­
dio. La buona volontà non 
manca. A quella devono ri­
spondere risultati adeguati e 
immediati, eppure la barca 
affonda. Con tutti quelli, ov­
viamente, che son dentro. 

Bruno Panzera • ORIAU, ALTOBELLI e PROHASKA (di spalle) esultano 
dopo il goal nerazzurro 

Dopo lunghe ore di discussioni raggiunto tra i rappresentanti delle Leghe e l'AIC un soddisfacente accordo 

I trasferimenti si faranno regolarmente 
All'incontro di Firenze hanno partecipato, oltre a Righetti e Campana, Cestani, Costa, Orlandini, Sergiacomi e 
Borgogno per la Federazione - Anche Lievore e Griffi del centro studi di Coverciano presenti all'incontro 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Il calcio mer­
cato non avrà alcun intop­
po: le liste di trasferimento 
resteranno aperte da vener­
dì 3 a mercoledì 15 luglio 
per le società appartenenti 
alla Lega professionisti e fi­
no al 17 luglio per le socie­
tà di serie CI e C2. Questo 
ed altro è stato deciso, ieri 
a Coverciano dai rappresen­
tanti delle Leghe e della as­
sociazione calciatori dopo 
una riunione durata oltre 
15 ore. Decisione che è sca­
turita di comune accordo tra 
le due parti, dopo aver af­
frontato e risolto parzialmen­
te le norme che regolano la 
legge di sul professionismo. 
Come è noto da tempo le 
Leghe, per bocca dej loro 

Le quote Totip 
ROMA — Queste I * quote del 
Totip: ai M i € dodici » lire 
24.497.300; ai 162 • «fidici • lire 
307.300; et 2.004 « dieci > Uro 
70 .000 «iettano. 

presidenti. Righetti e Cesta­
ni. davano un certo tipo di 
interpretazione a questa leg­
ge. L'associazione calciatori. 
nella persona ael suo presi­
dente. avvocato Campana, ri­
batteva sostenendo una sua 
tesi favorevole ai calciatori. 
La disputa verbale è durata 
per parecchi giorni e. cerne 
abbiamo accennato, solo ie­
ri. dopo una riunione fiume. 
svoltasi al centro tecnico di 
Coverciano le parti hanno 
trovato una intesa di mas­
sima. 

All'incontro erano presenti 
per l'AIC Campana, il vice 
presidente Grosso ed il segre­
tario Maioli. Per la lega pro­
fessionisti Righetti, il vice 
presidente Costa, il segreta­
rio Orlandini. Per la semipro 
Cestani. il segretario Sergia-
comi. All'incontro ha parte­
cipato anche il segretario ge­
nerale della Federcalcio. Bor­
gogno e per il centro studi 
di Coverciano il dottor Lie­
vore e l'avvocato Griffi. La 
pregiudiziale posta dall'Aie 
per dare il via elle liste di 

• RIGHETTI 

trasferimento (o calciomerca-
to) era strettamente legata 
ai contratti relativi ai gioca­
tori nati nel 1962. Le leghe 
sostenevano che il giocatore 
poteva essere libero solo do­
po cinque anni. L'AIC inve­
ce. era per i tre anni. Si è 
trovato un compromesso nel 
senso che i nati nel 1962 

avranno contratti di 4 anni 
mentre tutti gli altri di tre 
anni. 

Sempre fra le pregiudiziali 
dell'Aie c'era anche il pro­
blema dell'attività extra cal­
cistica dei giocatori. Le so­
cietà di calcio erano dell'av­
viso che un giocatore pro­
fessionista facesse solo que­
sta attività. L'AIC era invece 
del parere che se un gioca­
tore avesse svolto una atti­
vità compatibile al suo lavoro 
avrebbe potuto •benissimo far­
la. Nell'incontro di eri si è 
arrivati a.questa soluzione: 
il giocatore che vuole svolge­
re una determinata attività 
ha l'obbligo di inviare alla 
società di appartenenza una 
richiesta scritta. La società 
ha diritto di fare opposizione. 
A questo punto ìa decisione 
spetterà ad un collegio arbi­
trale di cui faranno parte un 
rappresentante dell'Aie, uno 
della lega e un presidente 
che s*rà nominato di comune 
accordo. - <•. - -

Loris Ciullini 

Calcio-scommesse : 
lo Procura rinuncio 

al processo d'appello 
ROMA — Per i l calcio aconuneue non ci t a r i processo d'appello, 
La Procura generale ha infatti deciso di non dare seguito al ricorso, 
che era stato presentato dal pubblico ministero dottor Ciro Mon-
surro, dopo la sentenza di primo grado -della quinta eeslone del 
tribunale di Roma. E' una decisione che desta una certa sorpresa, 
perché nessuno supponeva che la Procura rinunciasse all'impugna-
sioae, facendo trascorrere i tempi utili per la presentazione. 

Ora 9H atti torneranno in tribunale al quale spetterà, accertata 
l'assenza di ricorsi di dichiarare esecutiva la prima sentenza, che 
come si ricorderà l u d i assoluzione per tutti ali imputati, con una 
apposita ordinanza. Con questa decisione ora cosa accadrà? I cal­
ciatori indubbiamente facendosi forte di questa decisione cerche­
ranno di ottenere dagli organismi competenti del calcio di rivedere 
i verdetti sportivi. L'impressione diffusa è comunque che non si 
potrà tornare indietro sulle decisioni emesse dalla giustizia sportiva. 

Intanto e Bologna un esposto alla procura della Repubblica è 
stato presentato ieri da Brunello Scotti, i l fotografo del capoluogo 
emiliano che ha risollevato il caso delle partite di calcio irregolari. 
Secondo quanto indicalo Bell'atto, i l presentatore chiede che sia 
presa in particolare sesia la partita di calcio - Bologne-Juventus 
(1-1) del 13 gennaio 19B0. -
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Calcio-mercato: ultimi giorni per le società per definire le comproprietà 

È iniziata la settimana dello straniero 
Nella prima settimana ufficiale di campagna-acquisti molte società stanno per concludere il passaggio dell'asso che viene dall'estero - Il 
Milan sempre più deciso ad ingaggiare Kranfcl • Il Catanzaro attende il « sì » di Victorìno - La Lazio vicina a Serena - La Roma ferma al palo 

Realizzata do Circolo e Polisportivo Galilei di Reggio Emilio 

Un anno di lavoro 
gratis per 

costruirsi la palestra 
L'opera, valutata 400 milioni, finanziata anche con un prestito 
dei soci - Coinvolte nell'iniziativa le cooperative e le sezioni 
comunista e socialista - Strettura aperta ai ragazzi e agli adulti 

j& Sportflash 
d> CICLISMO — La Magnine*, che in dodici asmi dì attiviti ha ripor­
tato fin'ora 190 vittorie, cessa l'attività a partire dalla stagiona 1982 . 

* Tra lo sue glorie sportile vanta en successo nella Milano-San Remo del 
1950 con Cavassi. A questa decisione i fratelli Franco e Cieliano Magni 
sarebbero giunti per l'inammissibile mei taso tot ridori già in atto a «net* 
stagione o per la legge sul professionismo. 
d j PUGILATO — Sul ring del Seven Up di Ciano!*, a Forma mercoledì 
sera Luigi Minchilto affronterà — titolo in palio — il tranci 
Acartes campione europeo dei seperaretter. 
# ATLETICA — La rappresentativa Haiiea* di Maratona h 
atea bello vittoria noffincontio • dieci • smini che l ' a p u a n a alla Polonia 
od Otarock. La gara individuale è stata vinta del barese Vito •esiliane 
della Virtvs emett i « falsane. I l punteggio di a «aedi a * stato di 7S 
a 21 per gli azzurri. 
# AUTOMOtlL ISMO — Con lo March «17 di proprietà detrattore Paul 
Nevrman. l'italiano Teo Fabl ha vinto la prova Cen-An» a Lexington nel­
l'Ohio ella media di Km» I t i . precedendo l'ausiialiano Geoff «rabbam 
eu Lola TS30. 

1 Primo giorno * di calcio 
mercato. Sede del Totocal­
cio a Milano in corso di Por­
ta Vigentina, I primi opera­
tori, per la maggioranza rap­
presentanti di società mino­
ri. si sono visti nel pome­
rìggio per le operazioni di 
accredito. Da quest'anno nel­
la sede della « borsa-del pal­
lone e si entra solo se m 
possesso di tesserlo specia­
le con foto, come per entra­
re ai Pentagono. 

La macchina ufficiale si è 
cosi messa lentamente in 
funzione ma. si sa. molti « af­
fari» sono già stati prepa­
rati in privato, in altri luo­
ghi. Le società, ma non tutte. 
hanno per ora di fronte due 
ecadenze per le famose com­
proprietà prima di arrivare 
alle «buste». Entro oggi de­

vono essere definite le po­
sizioni dei giocatori delle so­
cietà semiprofessionistiche 
mentre venerdì sera scadrà 
il termine per i professioni­
sti. Se entro queste due da­
te le squadre che detengono 
quote dello stesso giocatore 
non si sono messe d'accor­
do si zndrà alla apertura 
delle buste, a quella sorte di 
asta con thrilling che ancora 
turba i sonni di Farina. In 
questa situazione ci sono u-
na novantina di giocatori e 
ì più noti di questi sono nel­
le « buste » di Vicenza e La­
zio. Tornando al mercato è 
stato comi oleato il passag­
gio di Black e di Venere dal­
l'Avelli io alla Salernitana 
per un centinaio di milioni. 

Dovrebbe essere questa la 
settimana dello straniero. 

Molte squadre hanno già get­
tato le basi per l'acquisto 
dell'asso d'oltre frontiera e 
nel giorni che verranno mol­
te trattative dovrebbero tro­
vare la loro conclusione. C'è 
il Milan che si sta dando 
molto da fare. Soiza però 
quagliare molto. Prima vo­
leva Zico. ma è stato capa­
ce di lasciarse.o sfuggire. 
Stesso discorso per Fischer. 
Ora punta su KrankL. ma 
anche qui il discorso non è 
semplice, visto che sì dovrà 
vincere le resistenze del Bar­
cellona comproprietario del 
giocatore. Anche il belga 
Ceulemans è nei sogni ros­
soneri. Staremo a vedere. Il 
Catanzaro infine attende il 
si di Vlctorino. 

In casa laziale Moggi ha 
ieri mosso i primi passi. Pin­

ta decisamente acT accapar­
rarsi Serena dell'Inter. Non 
è una trattativa facile, vi­
sto che la società nerazzur­
ra vuole tenere per sé il gio­
catore. specie dopo che Mu­
raro è stato spedito all'Udi­
nese. 

La Roma resta sempre alla 
finestra. Molti nomi sono 
nel carniere del presidente 
Viola, che però riesce a con­
cludere poco. Lìedhom ha 
chiesto due difensori di pro­
vata capacità. Riuscirà il 
presidente a trovarglieli? In 
casa della Fiorentina invece 
non ci sono grandi movi­
menti. La squadra è slata 
fatta con largo anticipo al­
l'apertura della campagna 
acquisti ufficiale. Ora il d. 

- g. Corsi dovrà soltanto ven­
dere. 

Il nuovo presidente della Lazio dovrebbe venir fuori dall'assemblea del 23 luglio 

Aldo Lenzini annuncia: «Me ne vado». Ma sarà vero? 
ROMA — Quelle dì ieri aera è | 
etato i l solito consiglio delle La-
sio dove doveva accadere di tutto, 
dove :jvece praticamente non è 
accaduto nella. Si e otficietmeate 
sciolto il vecchio consiglio, dopo 
le foga nei giorni acorsi di pie 
della mel i dei consiglieri ed è 
stato stabilito di indire i l » h> < 
«Ito (In prima cenvoceiiane) e il ; 
2 3 fuetto (in seconde convoce-
sione) l'assemblee della società I 
dalla emele dovrft «octre teorl H • 
nuovo presidente del consiglia I 
d'emmi ristrettone appare, ramasi- . 
nlsrretere amica dalla gasiate. I 

Cosa accadrà il 23 loglio? A 
sentire i l presidente uscente Aldo 
Lensìni. nella Latin si aarirb'un 
nuovo ciclo, non più all'insegna 
della famiglia Lentini. • Persons'.-
mente sona deli*.dea di Issc »*e 
ad altri il posto di presidente. Ora 
in questi giorni ci incontreremo 
« M t i sono personaggi pronti od 
entrare in maniera seria nella Le­
l io . io sono pronto a tratiare e a 
cedere i l mio pacchetto dì mag­
giorente a. 

Atee Lensjai ha detta la verità 
appare la sua è sellante ano awe-
oa tattica? Da p i * parti t i * con­

vinti che et duneee il presidente 
uscente dilficilmente cederà la sua 
poltrona. 

• Se cosi sa-è — ha sottolinea­
lo i l consigliere Annibaldi — ri­
marrà Ci soio, con tutti ì pro-
b'en» ds risolvere. Oggi s'amo 
«rr'vif. si cspol n«s. Si camb a 
veramente o i tanti ni resteranno 
cY • » 

Oti petrvetoe «MMTO I veew nee 
ve delle Lesie edlsieao 1 I I 1 4 1 T 
Annibaldi ha dotta che ne* he 
tntoationa dì fere il presidente. 

fatta Filippa Galli, vita 

presidente dimissionarie, 
noovo. uno che he le idee abba­
stanza chiare. 

Annibsldi ha parlata della nasci­
la di una linansiaria; staremo e 
vedere. Nnn sono cemowooo man­
cate le polemiche e scene tipo 
welter» (fuori la sede un gruppo 
di filosi ha insultato s lungo i 
dirigenti lasiali a inoltre in ama 
accesa discussione con l'orasnit-
tatere del viaggi della Letie * 
uscite fuori anche aaa pistole, che 
par fortune * rimesta mata) . Lo 
palemiche la ha sollevate Luciana i 

Moggi, difettare spartiva, da ieri 
relegete praticamente et ruolo di 
impiegato. Al valente d.g. hanno 
consegnato una lettera, casi carne 
e Sbardella, con l'elenca dei gio­
catori cedibili e fa cifra minime 
da richiedere. Moggi ascendo ha 
avuta aaa reatìeae polemica: 
• A aunto punto non «ni ritenete 
p'ù re; pontsb.le d i c o che acce-
are in camjugns acquiti ». Uno 
resatene che nei ritentante eteete. 

certa liberto d'asiane, altrimenti . 
• I «eacfeee nulle. Magai atee- { 

e aceuitti nan eoe- I 

so fare >. perche aaa 
l'aoterìaxaiìoas a latti . Altera chi 
li farà? Tutto pesane nelle meni 
della commissione dei eeettre (Al ­
da Lamini, ErceK. Ammalai o 
«bardella), d a i fatta gente, fat­
ta occasione per Sberdelle, che 
di calcia ne mastica 
paca. Ugni a»si casa aeri ci 
di combinare nelle giungle dal cal­
cia mercato. Per fa Lecie ai preve­
dono dentea altri 
amai a di 

Pr*. 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA — L'han­
no costruita lavorendo gra­
tuitamente tutte le sere, com­
presi il sabato e la domeni­
ca, per circa un anno. Ora 
la palestra, sorta 'nel quar­
tiere popolare di S. Croce 
Esterna, all'immediata perife­
ria di Reggio Emilia con il 
lavoro volontario del soci del 
circolo e della Polisportiva 
Galileo, viene mostrata con 
orgoglio dai suol proprietari. 
Valutato 400 milioni, l'edifì­
cio comprende il salone per 
l'attività agonistica (con re­
lativi servizi e docce), un bar 
(gestito direttamente dai soci 
del circolo), quattro sale mul­
tiuso, le sedi delle locali se­
zioni del PCI e PSI. ed Infine 
un'area verde attrezzata a 
parco giochi per l bambini. 

Come è nata l'idea di que­
sto progetto? Lo spiegano 
Gianni Glarone e Fernando 
Margini, rispettivamente pre­
denti del circolo e della po­
lisportiva « Galileo ». « L'idea 
ritale al 1964 quando è sorto 
Il nostro circolo. La possibi­
lità, un giorno, di avere una 
palestra e una sede nostre, 
è tempre stato il sogno di 
tutti I soci. Le prime attività. 
sportive e culturali, le abbia­
mo fatte tu una pitta co­
struita interamente e gratui­
tamente dai giovani della "po­
lisportiva a. Quindi la voglia 
del «t fare da sé » noi è re­
cente? « No, no — dice Gian­
ni Claroni —, accompagna 
tutta la storia della nostra 
associazione. Dicevo della pi­
tta. Bene, l'hanno costruita 1 
giovani chiedendo II contri­
buto. sempre.gratuito, di al­
tri cottane! della zona. Un 
grande aluto ci è venuto dal. 
la "Cooperativa ette popolari 
di Mancatale" (''Una delle po­
che cooperative d'abitazione 
a proprietà Indhrlta che nep­
pure il rateiamo è riuscito a 
piegare", ci dice eco orgoglio 
un anziano compagno), dai 
proprietari del terreno e dal. 
l'amministrazione comunale 
di Reggio a. •• 

n circolo, sorto dopo la po­
lisportive, ebbe come sede un 
vecchio capannone adibito, in 
precedenza a deposito dei 
vini delle Cantine Riunite. 
«Due anni fa — continua 
Fernando Margini — si fa 
tempre più prestante la ne­
cessità di trovare un locale 
adatto al circolo e di coprire 
la pitta estiva. Coti ci tia-
mo metti al lavoro eoinvol­
gendo anche le sezioni del 
PCI e del PSI. I nostri soci. 
infine, non solo hanno pre­
stato gratuitamente la loro 
opera, ma hanno finanziato 
la costruzione della palestra 
con un prestito sociale. In 
questo modo abbiamo evitato 
di ricorrere al costoso nan-
ziamento bancario». La pa­
lestra, sostengono 1 soci, sa­
rà una struttura «aperta» 
perché cercheranno di avere 
sempre un contatto e un rap­
porto costruttivo con la cir­
coscrizione, il comune e le 
altre associazìcni della zona. 
Si sta studiando una conven­
zione con l'amministrazione 
comunale per favorire l'atti­
vità fisica e sportiva dei ra­
gazzi delle scuole e degli a-
dultì perché, dicono Giaroni 
e Margini, alla «Galileo» lo 
sport è sempre stato inteso 
come un mezzo validissimo 
per educare i giovani alla 
vita collettiva. « E' lontana 
da noi ogni ricerca esaspe­
rata del campione, anche se 
non |a rifiuteremmo aa do­
vesse emergere — aggiungo­
no —- L'importante è che il 
campione sia un uomo capa­
ce di ragionare damocratica-
mente e quindi deve essere 
completo sotto tutti I punti 

! di vista ». Qual é il messaggio 
che volete Irncìare con la co­
struzione della vostra pa­
lestra? 

« Che anche i progetti più 
ambiziosi o diffidili — dice 
Fernando Margini — posso 
no concretizzarsi quando si 
lavora per mettere in eviden­
za tutte te potenzialità di una 
collettività e por raccogliere 
tutte le forzo etoponiòili. Bi­
sogna lasciare da parte gli 
atteggiamenti di «fiducia e le 
deleghe per assumersi, in pri­
ma persona. I problemi e te 
esigenze di una cotitunità ». 

e Vorrei solo aggiungere — 
conclude Gi tani Giaroni — 
che asolarne dimostrato. col 
fatti, che non tutto va chie­
sto alle istituzioni. Se * vero 
che "fare è sognare" credia-
ma di «ver dato corpo • un 
sogno che non è ancora f i ­
nito. Chiesta palestra è un 
pjccols contributo • ehi la­
vora per mantenere viva lo 
speranza in un mondo mi­
gliore, Abbiamo lanciato quin­
di un messaggio che sparia­
mo venga raccolto da tutti I 
cittadini e In particolare dal 
giovani del nostro quartiere. 
I l messaggio di chi, con la 
coscienza e la presunzione di 
staro dalla parto degli arte-
fici della storia, net suo pic­
colo non sta • onjardaro. ma 
tonta al agire». 

A. I» Cocconcfjlli 

Tour de Franco 

Alla squadra 
di Knetemann 

la «cronometro» 
La maglia gialla ha così rafforzato il suo 
primato Oggi la St. Gaudenz-Pla d'Adet 

GARCASSONNE — Sui set-
tantasette chilometri dispu­
tati a cronometro per squa­
dre la Ti-Raleigh s'è impo­
sta impiegando lh41'03". Col 
successo della sua squadra 
la maglia gialla Knetemann 
ha così conservato il primato 
nella classifica generale anzi 
rafforzandolo. Dietro alla 
formazione olandese al se­
condo posto s'è classificata 
la Peugeot a 19" e terza la 
Capri Soruie a 26"; la Re­
nault di Bernard* Hinault 
con un ritardo di 41" s'è piaz­
zata quarta e quindi con di­
stacchi più sensibili nell'or­
dine hanno terminato la pro­
va la Daf, la Splendor, la 
Mercier, la Sunair. la La Re-
deute, la Sem. la Vermeer. 
3a Puch, la Boston, la Tele 
e la Kelme. 

Lasciata la Costa Azzurra 
con questa prova a crono­
metro per squadre il Tour 
s'è inoltrato nell'entroterra 
avvicinandosi al Pirenei, pri­
mo vero banco di prova per 
le possibilità dei pretendenti 
al successo finale, tra i quali 
il campione del mondo Hi-
nault conserva intatte tutte 
le sue possibilità di gran fa­
vorito. Hinault anzi è atte­

so mercoledì neUa tappa a 
cronometro individuale di 
Km. 26,700 da Nay a Pau. 
Oggi la sesta tappa da Saint 
Gaudens a Pia d'Adet di 
Km. 117.500. 

L'ORDINE D I ARRIVO 
1) Raleisb 1 ora 4 V 0 3 " ; 2 ) 

Peugeot a 19" i 3 ) Copri Sonno a 
26" : 4 ) Renault a ' 4 1 " i 5 ) Daf 
a I '02"t S) Splendor a l 'SS"; 
7 ) Morder a 1'S7"t • ) Sunair a 
2*30"; 9 ) La Redoute a 2'5«"j 
10) Sem a 3'22"t 11 ) Vermeer a 
4 '23" ; 12) Puch a 4 '40" i 13) 
Boston a 10 '57" ; 14 ) Tck a 
12"39" ; 15) Kelme a 14*29". 

LA CLASSIFICA GENERALE 
1) Knetemann <OI) 1Sh31'11": 

2 ) Peeters (Bel) e 1 " ; 3 ) Zoete-
melk (CH) a 16" : 4 ) Wlinads (OD 
a 1 8 " ; 5 ) Lubberdin (Ol) a 3 0 " ; 
6 ) Pevenage (Bel) a 1*43"; 7 ) 
Winnen (Ol ) a 1*57"; 8 ) Ander­
son (Australia) e 2 * 0 1 " ; 9 ) W1II-
mann (Nor) a 2 ' 0 1 " : 10) Duclos-
Lusalle (Fr) a 2 '04"; .11) Linard 
(Fr) a 2*07": 12) Claes (Bel) a 
2 '12" ; 13 ) Bossis (Fr) a 2 '17" ; 
14) Hinault (Fr) a 2 '18"; 15) 
Bernardeau (Fr) a 2*20". 

• Nella foto in alto KNETE­
MANN (al centro) con VAL 
DE VELD E (a sinistra) e 
LUBBERDING sul podio dei 
vincitori dopo la cerone» a 
squadre. 

Nei «quart i» a Wimbledon 

Austin sconfitta 
da Pam Shriver 

Con la Shriver si sono qualificate per le semi­
finali la Navratilova, la Mandlikova e la Evert 

WIMBLEDON — Grossa sor­
presa nei «quarti di fina­
le* del torneo femminile a 
Wimbledcn: la diciottenne 
Pam Shriver. alta e ricciu­
ta, ha scoifitto in due dram­
matiche partite (7-5,64) la 
piccola e bionda diciznno» 
venne Tracy Austin. « nume­
ro due a al mondo. Il respon­
so fa sorpresa perché è la 
prima volta, in sette incon­
tri, che la Austin perde con 
la Shriver. Tracy raramente 
si è mossa da fondo campo 
mentre Pam ha rischiato di 
più, all'inizio commettendo 
parecchi errori e in seguito 
molto più precisa. 

Nelle altre partite che do­
vevano disegnare le rimanen­
ti semiflnaliste nessuna sor­
presa. Martina Navratilova 
non ha avuto problemi con 
la romena Virginia lUuoci 
sconfitta in due sets: 6-2 6-3. 
La Navratilova e la RuHcl 
heeno disputato un match 
gradevole e rapido (SS minu­
ti). Trattandosi dì due gio­
catoci abituate a giocare al­

l'attacco ne e venuto fuori 
ilio scontro divertente. La 
cecoslovacca — che però ha 
ottenuto la nazionalità de­
gli Stati Uniti — è più po­
tente e più rapida e la ro­
mena non ha avuto cchan-
ces». 

Hana Mindlikova, anche 
lei cecoslovacca, ha letteral­
mente impedito di giocare al­
l'australiana Wendy Tum-
bull. travolta per 6-0 64. in 
due partite fulmini nU. La 
Mandlikova. testa dì serie 
numero due e vincitrice a 
Parigi, cresce a ogni torneo. 
~ Chris Evert, testa di serie 
numero uno. ha superato 
senza eccessive difficoltà la 
jugoslava Mima Jausovec. 
vincitrice a sorpresa detta 
quotata americiiia Andrea 
Jaeger. Punteggio a favore 
dì Chris 62 6-2. 

In semifinale avremo due 
scontri assai interesaentl di 
carattere nazionale: la Evert 
contro la Shriver e la Man­
dlikova contro la Navrati­
lova. 

Vacanze liete 
ALettftCO D I A M A N T . 
RIA • Tel. 0 5 4 1 / 4 4 7 2 1 - Al cen­
tra • vicino alla spiaggia • cucina 
a Mattamente attinta. Loglio 
17.000 • Agosto 18.000 • Set-
tenera 13.000 tutta ceaeroee. 

ovvisi economici 
AftHTTASI Igea Marina 
mento vicino mare - Mensile a 
quindicinale • Periodi taglio Ago­
sto Settembre • Tel. 0541 /630 .174 


